
neanche dei migliori. Poi, improwisa, la svolta di front€ al corPo
s€nza vita di Rutilio Grande. Ou€sto accadeva nel 1977: a Romero
bastera Io 3 anni di vita per diventare il simbolo de]l'America La-
tina ulniliata ed ofiesa ma che nella fede trova coraggio e speranza.
La eratrlezza di Romero è tipicament€ cristiana: essa sta proprio
in quei 60 anni erigi e in quei 3 di annuncio del Vangelo.

ED è tutto qui, solamente qui Al di tuori di questo non c'è nulla
di atrascinante n€lla sua biografra.

prezzafe d^ tutti, credenti e no

to semplicemente esPresse.

DI fede e politica parla anche un notevole, complesso, provocatorio
volume delio storico e sociologo francese Emile Polrlat, ( Chiesa con'

tro borghesia. Intrcdùzione al divenire del cattolicesimo contempo-
mneo, (Marielti, p. 2ó0, L. 26.000)

izioni di Poùlat non è facile. Questo non è

stimola, ( aCgiunge ', che in definitiva cioè'
sue tesi (che nei libri va a cercare prcpdo

cattolicesimo con-
secondo la dialet'

piega i] senso prc
ché porta a scon_

trarsi con inspiegabili contraddizioni: . Come si può pensar€ di ve-
dere nella chiesa chiesa borghese, alleata dei poteri cc
stituiti e custode d€i valo conservatori, e nello stesso tempo rim-
proverarle il suo antiliberalismo innato e dichiarato, la sua awer-
sione alla società moderna e ar sùoi ideali? E come una chiesa così
reazionaria, così a lungo repressiva contro i sùoi stessi innovatori, ha
potuto lasciar crescerc al suo intemo una fofia contestatrice e ce-
dere di fronte a questa senza resisterc?, (p. 82).

QUALCHE cosa non runziona nella chiave di lettura destra-sinistra.
C'è ben altro che muove in profondità il cattolicesimo contempom-
neo ed è il rifiuto della modernià liberal-borghese. Chiesa € libem-
lismo borghes€ non si sono mai capiti, non vanno Per la stessa stra_
daj al di là delle appar€nze restano, dal . Sillabo, del 1864, awersari.

COSA sono, dice Poulat, l'anticapitalismo, I'anticonsumismo, I'oppo'
sizione all'individualismo, al materialismo, att'edonismo se non i figlr
diretti delf intransieentismo dell'Ottocento? Non sono foIse nati al.
Ì'interno dell'antiliberalismo, dell'intÉnsigentismo anche i partiti di
democmzia cristiana? A1 dì la detle divisioni, progressisti e conser'
vatori erano mossi spesso dalla stessa scella di foDdo, I'antiliberali.
smo, piil di qùanto essi siessi se ne rendessero conto. E' una con
clusione a cùi Poulat gimge come studioso del modeÍdsmo, del mo.
vimento dei preti operai e om di rlfl gmnde personaggio dell'intEnsi-
gentismo, Umberto Benigni, della biogúfia d€l quale questo libÌo
doveva essere la volumìnosa prefazione.

CHE sia un libro provocatorio non c'è dubbio: "Da ogni parte
innumerevoli conenti hanno opposto all'epop€a del mondo lnodelflo
il loro dfiuto piìì o meno Edicale dei slroi ideali, d€lle sue forme,
d€i suoi ukase opporcrdogli un'altra speranza o la loro dispemzio'
ne... Sono gli ambienti cattolici più ap€ i che hanno fatto il suc-
cesso di Kirkegaard, il frlosofo del "Trattato della disperazione", e
di Léon Bloy, il romanzierc de "I1 disperato", di Bemanos e di Ber-
diaeF, e owiamente di Claudel.. " (P 230)

SI potrebbe legiltimamente aggiùngere: di Simone Weil, di Cherster-
ton, di fedor Michailovich Dosroevskij...

AILONTANI da sé la tentazion€ detle analisi semplicistiche chi vuol
capire i movimenti profondi della storia, le ( lunghe durate,, ammo'
nisce Poulat.

UN libm, il suo, appunto complesso, molto diverso anche nel lin_
guaggio dai soliti. In ogr caso da non lasciarsi stuggire.

POCO fa s'è timto in ballo Dostoevskij. Slrana coincidenzal Contem.
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poraneamente al libro di Poulat, ma presso gli Editori Riùniti, è
uscito un bellissimo libretto del grande russo, ( Note invemali su
imprcssioni estive, (p. 104, L. 8.000) che costituisce un'insuperabile
appendice letieÉria alta ricerca storiccsociologica del francese. Pub-
blicato nel 18ó3 (un anno pdma det . Sillabo,...) questo librctto dj
Dostoevskij costituisce una mirabile analisi-denuncia dello spirito e

deÌ mondo borghesi dell'Euopa occidentale.

DALLT sua breve loumée €stiva in Europa lo scrittorc msso ha ri
portato ( impressioni, di tale acutezza che it suo attacco allo spi.
lito d fiero ' e ( arogant€ D del capitalismo, per quanto da posizioni
atrti-mandste, antisocialiste (è sempre stato ull { leazionario, p€r
gli ideologi del socialismo), viene ola di\ulgato dalla casa editrice
del Partito Comunista.

SOLJTA storia: i grandi scdttori afierrano la verità di un'epoca
meglio di tùtti.

VIA vai delle città, osterie, pedfede, folle d€i miserabili, dialoghi,
volti, occhi: Dostoevskij affeÍa il senso del tùtto in poche settimane.

E quesîa è la sentenza che pronùncìa davanti at palazzo dell'esposi.
zione universale: ( E non bisognerà dunque accettare hrtto ciò come
la completa verità, e tacete pel sempre? Tutto questo è a tal punto
solenne, vittorioso e fierc che cominciate a sentire un peso sul cuore
Guardate queste cetrtimia di migliaia, questi milioni di person€ che
docili sono affluit€ fin qui da tutte 1€ parti del globo terrestre; per-
sone giunte con un unico pensiero, che si aFollano tranquiUamente,
con ostinazione e in silenzio in questo palazzo colossale, e percepite
che lì si è realizzato qùalcosa di defrnitivo, si è r€alizzato e si è con
cluso. E'una sofa di quadro biblico, ùn'evocazione di Babilonia, una
specie di prof€zia dell'Apocalisse quella che si va rcalizzando davantj
ai vostri occhi. Voi p€rc€pite che occorre molta Ì€sistenza spirituale
e un'eterlra capacita di negazione per non cedere, per non soggia-
cere all'efietto, per non inchinafti davanti al fatto € per Don deifl-
car€ Baal, e cioè per accettare quel che esiste come il proprio
id€ale... , (p. 5ó).

NON è forse detto ttLtto qui? E qu€ste sentenze.profezie, direbbe
Poulat, di che razza sono?

DI destra o di sinistra?
Spostandoci sul terreno meno universale e più ambiguo della politi-
ca concreta, la rccentissima pubbtc-azione del libro di LlJiEi Bazzoli
e Riccardo Renzi ( It miracolo Mattei. Sfrda e utopia del petrolio
italiano nel ritratto di un incorruttibiÌe coruttore ' (Rizzoli, p. 257,
L. 1ó.000) ci permette di incontrare la frgura di un grande personag.
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gio che, senza troppe foÉature, potrebbe essere collocata all'interno
dell'antilibeÈlismo cattolico.

MENO noto di altri prctagonisti della rccent€ storia d'Italia, Enrico
Mattei, fondatore dell'E.N.L, morto nel 19ól in un incidente aereo,
riuscì rcgli anni '50 contro tutto e tutti (mioPie, lenlezz€, Confindu-
stria, Stati Uniti) a dare all'€nte pubblico italiano un suo autonomo
ruoÌo nella ricerca e nello sfruttamento delte risorce energetiche (me-

tano e p€trolio). Osò sfidare I'immenso potere delle multinazionali
che da un secoÌo cr€avano stati e d€cidevano vita e morte di interi
govemi ridiúensionandone il mo4opoÌio
rapporti coi paesi produtton coi quali s

che itraugurarono il prctagonismo det
mento delle sue stesse risorse. In Africa come in Medio Oriente, ma
anche in Venezuela, in Russia e in Cina Enrico Mattei è ancor oggi
ricordato con ammirazione come pochi altri personaggi della poli
tica e dell'economia italiane.

UN " incoffuttibile cornrttore D, aDche. Per vincere la sua pazza sfr_

da contlo la potentissima indusiria privata italiana (siamo n€gli an-
ni Cinquaita!) e l'onnipotenza delte multinazionali Mattei comprò
spr€giudicatamente tutti quelli che poteva comPrar€

CONTINUO, senza soste fu il linciaggio cui lo sottopose la $ande
stampa firanziata daÌla Confrndustria. Mattei rispose creando un suo
giomaÌe, ( Il Giorno ", che sostenn€ anche la rova stagione del cen'
tresinistra. La tragica conclúsione della sua vita suscita ancora la
ipotesi dell'assassinio. Ma nulla di ntrovo a questo Proposito dice il
bel librc di Renzi e Bazzolì.
Su demoùazia e libeÈlismo, giustizia e libeÍà, pubblico e privato,
irdividuo e coÌlettività I'associazione . O. Romero, sta awiando una
riflessiorc intomo al recente libro di Norberto Bobbio .Il tuturo
della democrazia, (Einaudi, p. 170, L. 12.000). Ne úparleremo.

IRREQUIETO inventore, costruttore e distntttore di modelù di con'
viverza politica che dovrebbero CalaniirgÌi la maggior felicità col
lettiva possibile, ì'uomo moderno è anche un insoddisfatto caccia-
tore di ricette p€r la felicità privata. Finisce così per rcvinarsi la
vita, dice Paùl Watzlavick, psichiatra, che ha scritto un libretto di
successo amalamente spiritoso e inteligente, . Istruzioni per render_
si infelici D (Feltrinelli, p. 105, L. 10.000).

DESIDERIO di felicità e felicità ron vanno d'accordo: ( TroPpo a
tungo ci è stato fatto credere, e noi ingenuamente abbiamo creduto
che la ricerca della felicita conduca inflne alla f€licita ,. Pamdossale?
Sì, ma tutt'altro che banale. Parola di Dostoevskij (ancora lui!):
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< L'uomo è infelice perché notr sa di essere fetice,. Nel nome del
grande russo si apre e si chiude questo modernissimo libretto. Ma
non è ancora frnita. Concludiamo con H€inrich 86ll.
DEL Nobel 1972 per l^ letteratura, Einaudi pubbtica { che cosa fa-
remo di questo tagazzo? " (p.7ó, L. ó.500). E,it racconro dei suoi
ù anni dellapprendistato,, una rmazione.
Bóll narra la sua giovinezza ( zat^, efri.
ciente, entusiasta, ( ragionevole velso la

di pensiero e di vita che anche a on lo.
gicamente preordinato elenco di darc,
sorprendentemente (ma il caso, s eame.

la maschem pren
( incapaci di ritrc
dalla rostra solita

<Noh m úo èn@r.onqoiirlro la vta alta tLbèrra potèssi óldtanar€ ta
hagia dal csómino, dlmènrrcaré det rutto ta forhute màgichèl pÒtesi, o Na.
luró, Elarll innqnzi .ohè uomo . n!ll'è1trc, òl1016 vórrebbo ta pèna di è$ero
un uomol Tale ero un tèhFo, primà .h,ro cèrcasi nett,e.uro € cho matè
dic$sl, @ sacrilega parol., h. cd il mondo. Oró t,ària a cost pten! dt rall
fàntasm ch. ne$uno sa come li po$a.vitdÈ È s€ I goho ci srride chtarc
€ sensalo, la notte.i awolge nelh sua saha dj sognit ,
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può igtrorde (e Becknam l'aveva sia afie@to nel novembre 1983 al
convegDo ( Immagìni dela Pace D, cui pa.teciparono pacifisti irdipenden
ti dell'Est e dell'Ov€st) che, se iD Occidente i govemi ottengono dr fatlo
u relativo conseDso alla lorc politica di militarizzazione, all'Est questo

è per nulla scontato. Ma è necessario drre voce al possi
bile disseDso, che in quei paesi Don può esprimersi compíutamente: fee
leva su questa possibilità pùò avere effetti positivammte destabilizzmti.
UDo degli htenti principali deùa FriedensbeweF+, a firtt'oggi trascu-
rato, deve essere quindi queÌlo di appossiare pratiche di democrazia reale
all'Est, perché questo, per i movimeDti iDdipeDdenti dell'Est, è priod
la o (viene addirittura p [la del problema dEamenti). Ora, pÌrr nella
diversita dele condizioni geopolitiche e quindi arche di certe impostazio
ni, è vitale pel i pacifisti occidentali sap€r mostrare una soljdarietà aI
meno altrettaDto tangibile di quela che si riscoDtra nei coDfronti del
Nicarasua, po esempio. Dialogo e collaborazione sono dunque importan.
tissimi, anche se ( i movimenti occidentali non hanno ancom compiuto
il priEo passo in questa direzione. Esso siedficherebbe in prjmo luoso
un flusso di informuioni piir intensivo per quanto risuarda la realta
sociale Desli Stati dell'Europa Orientale ed i concreti problemi de[e per.
soDe che ci vivono " - ha ribadito Beckmann in seguito, durúte una
breve intervista dlasciatami.

Pacifismo è nonvlolenza

L'apertùa aÌle istee prcveDienti dai movimenti per la Pace dell'Est
troD porta coD sé l'abbúdono del principio della unitateralità (dele ini.
ziative di pa@, disamo compreso) che costituisce l'orisinaliià e la for-
za dei Eovimenti per la Pace. In questa prospettiva, Beckúam qitica
fortemente la presenza, alla Conferenza mondiale per il Disano di Pe
rugia, di rappresentanti di gruppi . Dfficiali, per la Pace. Nel momenlo
in cui essi non prendono dista.za da @ntú di potere che non nmcia.
rc al]a possibilita di ur t/st o seco,l.l strike Duclea.e, essi non hanno,
secondo Beckmann, diritto di cittadiDanza tla i movimenti per la pace.
(Il che Don comporta che essi non possano volonterosamente battere le
loro strade per Éssirùìsere ra pace). Rispondendo in seeuito ad una mia
domarda, egti ncara la dose: (per me un movimento pel la pace può
avere ùa base di lesittimazione, in quanto alternativa alla tradizioDale
politica detla sicurczza, ùnicamente nella misum in cui è senza ambi8Èità
un mo'iEeDto awerso ai blocchi e nonviolento '. In questa direzioDe si
colloca la sua approvazione per le ricerche di Difesa Popolare Notrviolen-
la: Donviolenza ed appoeeio ai moumenti dell'Est, nel'ambito di u ri"
peDsmento del rapporto tra pace e democ.uia, sono alcue delle vie
che egli addita at pacifismo rcpeo, e che si tmvúo @erenteDeDte riu-
nite nella azione di protesta a Berfino Ést, cùi egli ha pa eipato di

DUE VOCI FORTI

TRA LE BANDIERE SBIADITE

DELL'AUTUNNO PACIFISIA

Al dl là del luogo comune

8

rL



Il paradosso della paura

Guera e politlca

l0

vtale del Íamonto

Anzola può servjre da cifra, da crittogramD di ua situdione ben più
vasta; ad u osservatore attento non stugge quanto le dichia.dioDi di
BeckmanD e Faber siaro signicative sullo sfordo alel mutdento di ten,
ènza scontrabile nella nebulosa dei movimenti per la Pace. A solo ù
dno dalla erande manifestaziorc romana, I'atmosfera non può certo dir.
si pervasa di entusiasmo. Ed a Égione: I'installazione in Occid€nte è av.
vetruta, con I'ecc€zione d€lla piccoÌa Olanda; all'Bst sono comparsi nuovj
missili, che stazionano in GermaDia Orientale eal in Cecoslovacchia. Non
si ilanno segni di distensione, se non ahbigui e gestiti in prima persona
dai sigDo della Euerra fredda.
La temporarea scoDfitta ha forse rafireddato l'affetto coD cui l€ tradi-
zionali agenzie politiche hafflo guardato alle forE che si agitarc attorno
a questi prcbÌemi. I comitati sorti affrettatameDte (opera di CL, ha anche
del PSI) in alteDativa al movimento per la Pace, che si vol€va sùumen-
talizato a senso uico, si sono volatilizzati. Ma anche i Comitali per
la Pace, @sì prcfondameDte segDati dall'ambigùo rapporto con il PCI,
mostrano sintomi di stuch%a. In si veale anche dal calo di energiÀ -salvo soprese - con cui si prccede alla raccolta di firme per le nuove
proposte di legge, almeno in coDfronto a quella riscontrabile l'anno s@r.
so durante la generosa - almeno nelle intenzioni - campagla per il
referendum autoeestito.
La pace continÉ ad impeBre nel ge.Ao oratorio d'occasione, Ie @se edi-
trici si impesnano a sfomare quanto disponibile, nel bene e nel male,
ma il costante riferimento dschia di scadere a formula \.uota a caDsa
della sua petizione iÌriflessa, e si ha come la sensazione che pashi sià
meno di quanto non awenisse in tempi pur recentissimi. Certo, non si
può non parlame, úa 10 si fa orEai con un pmdente e dignitoso osse
quio. Non è difiicile vedere come questa tendeua possa preluderc ad
u calo progressivo dell'attenzione, anche se seùa stappi; si prova com€
u seNo ali soffocamento, quasi ch€ i Grandi (tardivi) Celebratori si 1la-
sformino * in dissolvenza hcrociata e quasi sena vole o - nei crandi
CerimoDie.i Funeb della pace

Impotenza e rimodone

Sé la shrpefacente - talvolta contraddittoria - ma pù semprc afidci.
nante stagiotre pacifrsta dovesse jrrevocabilmeDte imboccare il viale del
tramonto, la sconfitta Dor sdebbe soggettivaEeÍte limitata ai protago.
nisti, ma significhe.ebbe oggettivaE€nte ùn ulteriore $osso colpo per la
nostra cultua. Non foss'altro perché si acrescerebbe il senso di impG
tellza e di frae ita che rec€ntemente anche Vincenzo Passerid indicava
come uIrc dei preoccupanti segni di questi primi anni 'm. In questa even
lualità, il movimento non veFebbe a mancare perché jncapace di soste-
nerc la . coDcorrer,za ' ah rD prosetto pl) costruttivo, ma - e questo è
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Una ahernativa lndlgesla

srato fatto peÌ mostrame la propoDibilità politica. D'altra palte, e Beck.
mam l'ha ricordato, l'attuale sitwione chiede che l'ímpegìo pacifista
allarghi il propdo Eggio d'iDtercsse - e non solo con dichiarazioni di
interti - al di fuori deÌ.istretto, per quanto determinante, campo della
colsa agli amdenti, per aftontee le problematiche economiche ed eco.
logiche che vi sono st.ettamenle conrcsse. La nostra cultùra è talmenle
compenetrata dal srstema della Cuerra da riuscime influenzata addbir
tura nei modi in cùi si preficura il raegiungimento della pace. La nfles.
sione dedicata in questi ultimi anni al nesso guena-politica lo h6 dimo'
strato upiamenie: ed è opporMo che ua vìsta come Bozze abbia
deciso di dedicare un conveeno alla possibihtà di u divozio, auspicabiÌe

awenuto, tra guerm e poÌitica, Cominciare a disegDare
u4a mappa di resisteDa costruttiva a questa sihldione è ben piir com
plicato che mdúare nasse sotto alcuni slogúj eppure il primo lavoro
è la condizione necessa a pù Ìa sensateza del secondo.

S€nr-a scorciatole

Questo autùnno pacifista, a dispetto o forse anche a causa di un certo
affievolirsi deÌÌa mobilitaziorc di massa, può esseÉ iI momento îalrore-
vole per iÌ salto di quaÌità che, da quanto emerge anche dalle dichiara-
ziori di Faber e Beckmù4 è un bisogno sentito. Il momento è parados-
salmente favorevole perché chi ha voluto cavalcare la tigre la abban-
dona ìn quúto apparentemente ammansita, mentre continua sopnttutto
chi Don ha altra speranza che la pace. QÌresto cambiamento aiuEra iI pa-
cifismo a svilùpparsi da rcaziorc in c€lta misura istintiva ad odginale
ed iDeúbtÀ sfida ai sisnori della suerra. L'episodio di A ola sugge sce
che questa noD è ua speraiza pereg na: anche tra le bandiere sbiadite
di ua serata appeentemente nient'altro che celebmtiva può suonare
la parcla, sofierta ma inequivocabile, di chi veramente cerca la pace, seD-
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